	(6) REGOLAMENTO ELETTORALE [art. 8 comma 1 dello statuto]
Premessa
L’art. 8 dello statuto stabilisce tra i diritti delle associazioni la possibilità di candidare i propri soci o altri tesserati alle cariche sociali di presidente, consigliere nazionale, sindaco revisore dei conti e proboviro nelle modalità previste dal presente regolamento.

A norma dell’art. 1 e seguenti, diversi soggetti sono legittimati ad avanzare proposte di candidature, che diventano effettive a seguito del controllo di regolarità ed eleggibilità da parte del comitato elettorale.
Articolo 1 – Soggetti che possono presentare le proposte di candidature alle cariche sociali 
Le candidature devono essere presentate da una o più associazioni aderenti o da uno o più coordinamenti regionali.

Salvo quanto previsto dal comma 3 del presente articolo, non è ammessa la presentazione della propria o altrui candidatura da parte dei tesserati, tuttavia l’associazione aderente di appartenenza deve assicurare ai propri soci il diritto di presentare la propria candidatura alle cariche sociali della FIAB durante lo svolgimento dell’assemblea dei soci, che può approvarla o respingerla. Ove l’assemblea dei soci venga convocata in tempi non compatibili con la presentazione delle candidature alla FIAB, il tesserato la presenterà al consiglio direttivo, che può approvarla o respingerla.
Il presidente, i consiglieri nazionali, i sindaci revisori dei conti, i probiviri in carica hanno la facoltà di presentare la propria candidatura per la stessa carica, anche senza la presentazione da parte di una o più associazioni aderenti.

Il consiglio nazionale uscente può proporre propri candidati per tutte le cariche, anche senza la presentazione da parte di una o più associazioni aderenti.
Articolo 2 – Proposte di candidatura presentate dalle associazioni aderenti o dai coordinamenti regionali
La proposta di candidatura a consigliere nazionale può essere presentata da una o più associazioni aderenti che complessivamente abbiano diritto ad almeno tre voti in assemblea. 

La candidatura a presidente può essere presentata da almeno tre associazioni aderenti che complessivamente abbiano diritto ad almeno un 5% dei voti in assemblea al momento della presentazione.

Per la candidatura a sindaci revisori e probiviri è sufficiente la presentazione da parte di una qualsiasi associazione aderente.
Articolo 3 – Requisiti e scelte dei tesserati candidati proposti. 
Per la candidatura alla carica di presidente o consigliere nazionale è requisito essere tesserato FIAB nell’anno in corso e nei due precedenti. 

Per la candidatura alla carica di presidente è requisito aver ricoperto la carica di consigliere nazionale o coordinatore regionale o presidente di un'associazione aderente per almeno un mandato.

Il candidato alla carica di presidente deve dichiarare se, in subordine, in caso di non elezione a presidente si candida per il consiglio nazionale. 

In tutti gli altri casi saranno considerate nulle le candidature dello stesso tesserato per diverse cariche.

Per la candidatura alla carica di proboviro è requisito essere tesserato FIAB nell’anno in corso e nei cinque precedenti.

I candidati per la carica di proboviro devono essere riconosciuti come imparziali e rispettabili, e preferibilmente possedere un minimo di conoscenze in ambito giuridico. Le condizioni di incompatibilità con tale carica sono fissate all’art. 5 del “Regolamento di funzionamento degli organi”.

I candidati per la carica di sindaco revisore dei conti devono preferibilmente aver ricoperto il ruolo anche in altri enti e comunque devono dimostrare la propria competenza in lettura dei bilanci e documenti amministrativi. Qualora per legge ne sia obbligatoria la nomina, almeno un componente del collegio dei sindaci e revisori deve essere scelto tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397 comma secondo del codice civile, ovvero tra i revisori legali dei conti iscritti al registro.
Per tutte le cariche sociali possono essere proposti candidati con riserva, purché tesserati FIAB nell’anno in corso, che non soddisfano i requisiti dell’articolo 2 e dei commi precedenti del presente articolo. Le proposte di candidatura con riserva risulteranno valide ove: 1) per il presidente non vi sia nessun’altra proposta di candidatura che soddisfa i requisiti, 2) per i consiglieri nazionali le proposte di candidatura che soddisfano i requisiti non raggiungano il numero di componenti fissato dall’art. 2 del “regolamento di funzionamento degli organi”, 3) per la carica di proboviro o sindaco revisore le proposte di candidature che soddisfano i requisiti non raggiungano il numero di cinque.

Il consiglio nazionale in carica, con una maggioranza qualificata di almeno due terzi dei componenti presenti, può proporre la candidatura motivata di tesserati FIAB che non soddisfano i precedenti requisiti ma che, per loro meriti o capacità, possono dare un importante contributo alla Federazione.
Articolo 4 – Requisiti delle associazioni che presentano le proposte di candidatura. 
Le associazioni che presentano le proposte di candidatura devono essere in regola con l’adesione alla FIAB. La proposta di candidatura non sarà valida se il consiglio nazionale notifica al comitato elettorale la esclusione da FIAB dell’associazione proponente entro la proclamazione delle liste elettorali.
Articolo 5 - Comitato elettorale (CE). Costituzione, finalità e funzionamento.
Il CE è composto da tre membri effettivi e tre supplenti, viene eletto dal consiglio nazionale, a scrutinio segreto, nella prima o seconda seduta dal suo insediamento e resta in carica fino all’elezione del CE successivo.

Il presidente, almeno quaranta giorni prima della seduta del consiglio nazionale, invia una comunicazione alle associazioni con l’invito a presentare le proprie candidature per i membri del CE almeno dieci giorni prima della seduta. 
Il presidente stila la lista dei candidati. In mancanza di almeno sei candidature valide può invitare a candidarsi tesserati a sua scelta che, per qualità morali, professionali o precedenti cariche rivestite in FIAB, godano di ampia fiducia.
Ogni consigliere presente alla seduta può votare due candidati; risultano eletti i tre candidati che hanno ricevuto il numero maggiore di voti, mentre i primi tre non eletti, nell’ordine dei voti ricevuti, sono designati supplenti. In caso di parità di voti, si dà la precedenza alla maggiore età anagrafica.

Il membro supplente sostituisce a tutti gli effetti il membro effettivo per qualsiasi motivo assente o decaduto dal mandato, nell’ordine di elezione.

Il CE, in occasione della prima seduta, elegge un proprio coordinatore e in occasione di ogni seduta elegge un verbalizzatore.

Il presidente della FIAB convoca il CE ogni qual volta si renda necessario, secondo il calendario degli adempimenti di cui all’art. 1.3 del “Regolamento di funzionamento degli organi”.
Le sedute del CE, che possono tenersi anche per audio o video conferenza, sono valide con la presenza di tre componenti; è responsabilità del componente effettivo, impossibilitato a partecipare ad una seduta, farsi sostituire da un supplente. 

Il CE si avvale degli uffici della Federazione per l’istruttoria delle candidature proposte.

Il CE è organo di garanzia del corretto svolgimento delle fasi elettorali per la elezione dei componenti degli organi della FIAB; risolve ogni questione relativa alle elezioni, ivi incluse le controversie tra candidati, dal momento della designazione a quello della proclamazione degli eletti.

Le decisioni sono prese a maggioranza dei componenti del CE. I presenti, alla fine di ogni seduta, sottoscrivono le decisioni e il verbale.  Le decisioni vengono comunicate agli organi sociali della Federazione e ai proponenti le candidature. 

Nel caso di più sedute non valide del CE, per indisponibilità dei suoi membri effettivi e supplenti, con la conseguente non effettuazione delle procedure di verifica nei tempi previsti dal calendario degli adempimenti, il presidente della FIAB può demandare d’urgenza le attribuzioni del CE a due tesserati di sua nomina e al direttore, che presiede le sedute. In questo caso il CE decade e il consiglio nazionale, entro le due sedute successive, provvederà a nuova elezione.

La candidatura a qualsiasi carica sociale comporta la decadenza dal CE.

Articolo 6 – Comunicazione e controllo delle proposte di candidatura alle cariche sociali. 
La comunicazione delle candidature, da parte dei soggetti che le presentano, deve pervenire per posta elettronica alla segreteria, alla casella precisata nel preavviso di convocazione dell’assemblea, entro e non oltre il termine in esso fissato.  A garanzia del soggetto comunicante sarà cura della segreteria inviare un messaggio di ricevimento entro tre giorni. È onere del soggetto proponente, in caso contrario, contattare la segreteria per accertarsi dell’effettiva ricezione.

Nel caso di candidature avanzate da più associazioni aderenti o da più coordinamenti regionali la comunicazione può essere effettuata da uno di questi a tal fine delegato dagli altri soggetti. In ogni caso la comunicazione può pervenire dal candidato, che in tal caso dichiara nell’autocertificazione da quale o quali associazioni o coordinamenti è stato proposto.

La candidatura deve essere accompagnata da una autocertificazione sottoscritta dall'interessato per attestare: 1) l'anzianità di adesione continuativa alla FIAB; 2) la disponibilità a ricoprire la carica elettiva per la quale è candidato; 3) il possesso dei requisiti stabiliti dagli articoli precedenti di questo regolamento.

L'autocertificazione è accompagnata da un sintetico curriculum di presentazione e da un programma di lavoro.

Il consiglio di presidenza può predisporre uno schema di redazione del curriculum al quale uniformarsi.

Nel programma di lavoro ogni candidato consigliere dovrà indicare in quali aree o settori intende preferibilmente operare, inviando anche una breve descrizione delle linee e delle azioni che vorrebbe seguire qualora venisse eletto.
La mancata presentazione dell’autocertificazione, del curriculum e del programma è condizione di ineleggibilità; la infedeltà accertata dell’autocertificazione è insanabile e determina l'insorgere della medesima condizione di ineleggibilità.

Scaduto il termine per la comunicazione delle proposte la segreteria trasmette quanto pervenuto al CE.
Il CE, entro i tempi stabiliti dal calendario degli adempimenti, esamina le proposte di candidatura e ne controlla la validità ai sensi del presente regolamento, verificando le condizioni di eleggibilità e le eventuali incompatibilità in essere per ciascuna, sulla base della autocertificazione sottoscritta dall'interessato e sulla base dei dati comunicati dalla segreteria, quali la regolarità e il rinnovo di adesione delle associazioni proponenti, l’effettivo tesseramento per gli anni richiesti, le cariche effettivamente ricoperte e quant’altro.

A conclusione dell’istruttoria il CE dichiara la regolarità delle proposte di candidatura e l’eleggibilità dei singoli candidati, con l’approvazione del verbale e della lista provvisoria dei candidati.

Se le condizioni di eleggibilità non sono soddisfatte, il CE non inserisce i nominativi nella lista provvisoria dei candidati e ne dà immediata comunicazione agli interessati, che possono fare ricorso al CE entro la data stabilita dal calendario degli adempimenti, che stabilisce anche i tempi di definizione da parte del CE.

Se, nonostante l’inserimento di eventuali candidati con riserva, i candidati inseriti nella lista provvisoria non risultassero ancora sufficienti a ricoprire il numero di componenti previsto per uno o più organi sociali, nonché di almeno due supplenti per i collegi di probiviri e sindaci revisori, nonché nessuno dei candidati per il collegio dei sindaci e revisori possieda i requisiti previsti qualora obbligatori, nonché per il consiglio nazionale ai sensi del seguente articolo 9.1 per la parità di genere, il CE lo comunica immediatamente al presidente, che in tal caso ha facoltà di procedere a una integrazione delle liste, proponendo e presentando dei nominativi di sua scelta, che possono non avere i requisiti previsti dai primi commi dell’art. 5 al pari dei candidati con riserva. Il presidente ne acquisisce per vie brevi l’autocertificazione e l’altra documentazione prevista per le candidature, che tuttavia nel caso specifico può consistere in una semplice accettazione di candidatura integrata dalla presentazione del presidente.

L’integrazione deve limitarsi al numero di candidati necessari per completare l’organo sociale, i supplenti per i collegi di probiviri e sindaci revisori, nonché per il consiglio nazionale ai sensi dell’articolo 9.1.

Entro il termine di definizione dei ricorsi il CE, conclusa l’istruttoria dei ricorsi e la verifica dell’eventuale integrazione delle liste operata dal presidente, predispone la lista definitiva dei candidati, che viene immediatamente trasmessa al presidente per la comunicazione nella circolare integrativa di convocazione dell’assemblea e alla segreteria che cura la predisposizione delle schede di votazione.
Art. 7 - Votazione di candidati non designati ufficialmente
Nel caso che, dopo la predisposizione della lista definitiva, i candidati inseriti  non risultassero ancora sufficienti a ricoprire il numero di componenti previsto per uno o più organi sociali, nonché di almeno due supplenti per i collegi di probiviri e sindaci revisori, nonché per il consiglio nazionale ai sensi del seguente articolo 9.1, il CE disporrà la predisposizione nelle schede di apposite righe vuote per la votazione di candidati non designati ufficialmente, nel numero massimo dei candidati necessari e, in base all’art. 9.1, con la specificazione del genere necessario e conseguente nullità della preferenza in caso di non conformità.
Articolo 8 – Predisposizione delle schede e modalità di voto. 
Prima dell’assemblea vanno predisposte le schede, da stamparsi in numero congruo rispetto agli aventi diritto al voto, in modo di consentire la sostituzione in caso di errore da parte del delegato.

Nella scheda vengono elencati tutti i candidati in ordine alfabetico e si potranno votare al massimo il 50 % + 1 dei consiglieri che verranno eletti, nel numero previsto dall’art. 2.1 del “Regolamento di funzionamento degli organi”. Nel caso degli organi composti da tre membri più due supplenti (probiviri e sindaci revisori) si potranno votare al massimo tre candidati.

Non è possibile votare per candidati diversi da quelli presenti nell’elenco e pertanto scrivere sulla scheda altri nomi comporta l’annullamento della scheda stessa, salvo nel caso previsto dall’art.7.
Articolo 9 – Predisposizione delle schede e modalità di voto – Integrazione per direttive ministeriali. 
FIAB, in quanto associazione di protezione ambientale riconosciuta dal Ministero dell’ambiente o per l’iscrizione ad altri albi ministeriali, è tenuta ad adeguarsi a eventuali direttive ministeriali circa le modalità di voto degli organi direttivi. Pertanto, per la necessità di predisporre le schede elettorali e le operazioni di voto prima dell’assemblea, il presente articolo è modificabile direttamente da parte del consiglio di presidenza per recepire eventuali modifiche, integrazioni o abrogazioni di tali direttive e garantire la regolarità del voto. L’assemblea ordinaria procederà alla ratifica prima del voto.
9.1. Parità di genere nell’elezione dell’organo direttivo principale richiesta dal Ministero dell’ambiente.
Per garantire una riserva di consiglieri di ambedue i generi in ogni scheda ogni genere dovrà essere rappresentato per almeno il 30 % delle preferenze. 

Per agevolare il voto nella scheda elettorale vanno predisposte due colonne, una per i candidati di genere maschile, e l’altra per quelli di genere femminile e va specificato quanti membri di almeno un genere vanno votati affinché la scheda non venga considerata nulla.
Articolo 10 – Elezione in sostituzione
Nel caso di mancanza del presidente o di uno o più membri degli organi elettivi e di necessità di procedere alla prima assemblea utile elezione in sostituzione, con mandato in scadenza alla successiva assemblea elettiva, valgono per quanto compatibili le regole stabilite dal presente regolamento.
Articolo 11 – Incompatibilità tra cariche
È stabilita l’incompatibilità tra le diverse cariche sociali previste dallo statuto.

La carica di coordinatore regionale o interregionale è incompatibile con tutte le cariche sociali previste dallo statuto, salvo quella di consigliere nazionale.

Il direttore e i dipendenti della FIAB non possono assumere cariche sociali, essere coordinatori regionali o interregionali o membri del comitato elettorale.

All’art. 5.2 del “regolamento di funzionamento degli organi” sono stabilite ulteriori incompatibilità per i probiviri.

	.



	(7) REGOLAMENTO SU RECESSO ED ESCLUSIONE [art. 9 dello statuto]
Articolo 1 – Recesso per non pagamento della quota di adesione annuale ed esclusione per inosservanza degli obblighi fondamentali
1.1 Recesso per non corresponsione della quota di adesione
Per l’associazione che non corrisponde la quota di adesione entro il 31 gennaio si presume la tacita volontà di recesso e pertanto essa non può partecipare alle iniziative di FIAB, intervenire alle assemblee, votare e presentare candidature. Tale associazione, inoltre, dopo il 31 gennaio viene esclusa dal tesseramento online e da tutte le convenzioni e i servizi della FIAB.
Ove provveda a sanare entro il 31 luglio 15 marzo, l'adesione riprende efficacia senza necessità di deliberare nuovamente. Oltre quella data si presume definitivamente confermata la tacita volontà di recesso e pertanto l’associazione dovrà ripresentare la richiesta di adesione se desidera ritornare a far parte della FIAB. 
1.2 Altre prescrizioni dell’art. 2 del “Regolamento sui diritti e doveri delle associazioni aderenti”
Nel caso che si venga in qualsiasi modo a conoscenza del fatto che l’associazione aderente non adempia agli obblighi fondamentali stabiliti dallo statuto e dal regolamento, il consiglio di presidenza, esaminati gli atti e accertata la violazione, può procedere stabilendo un termine di almeno 10 giorni entro il quale l’associazione aderente deve rispondere nel merito e, ove possibile, provvedere a sanare l’inadempienza.

In caso di risposta insoddisfacente e/o inadempienza non sanata, il consiglio di presidenza procede al deferimento al consiglio nazionale per l’esclusione. Se non è prevista una riunione del consiglio nazionale entro trenta giorni, il consiglio di presidenza con un messaggio di posta elettronica che illustra i fatti chiede ai consiglieri nazionali di esprimersi entro dieci giorni sulla proposta di esclusione. Il voto dei consiglieri che non rispondono viene considerato quale astensione. Alla prima riunione utile del consiglio nazionale si procederà a ratifica della decisione con relativa verbalizzazione.

L’esclusione va notificata all’associazione che ha tempo trenta giorni per ricorrere al collegio dei probiviri come previsto dall’art. 5 del regolamento di funzionamento degli organi.

A fronte del silenzio dell’associazione il consiglio di presidenza procede a successivo richiamo e, nel caso che lo ritenga necessario, a ulteriori tentativi. Se il silenzio persiste subentra la presunzione di scioglimento o di una tacita volontà di recesso che può essere dichiarata dal consiglio di presidenza, senza bisogno di consultare il consiglio nazionale, al quale verrà notificata per posta elettronica e successivamente ratificata e verbalizzata alla prima riunione utile del consiglio nazionale stesso.

In tal caso la decadenza da FIAB è un puro atto interno e non va notificata all’associazione, in quanto la si presume sciolta. Se successivamente l’associazione tornasse a comunicare con FIAB dovrà provvedere a nuova domanda di adesione, con ulteriore onere di un chiarimento in relazione alle proprie inadempienze.
Articolo 2 – Esclusione per gravi motivi
Il procedimento di esclusione di un’associazione aderente è di competenza del consiglio nazionale e inizia nel caso che si venga a conoscenza di fatti e comportamenti che costituiscono gravi violazioni di legge, dello statuto, dei regolamenti, dei comportamenti di eticità e lealtà, nonché per comportamenti lesivi della normale convivenza nella Federazione o che comportino pregiudizio o potenziale danno alla Federazione, nonché per prese di posizione ufficiali contrastanti con le finalità statutarie o con le delibere assembleari della Federazione.

La prima istruttoria è di competenza del consiglio di presidenza. A seguito di acquisizione ed esame di documentazione e testimonianze, verificata la fondatezza dei fatti e i presupposti di gravità, il presidente comunica all’associazione aderente gli accertamenti preliminari per l’eventuale procedimento di esclusione e stabilisce un termine di almeno dieci giorni per chiarimenti sulla sussistenza e nel merito dei fatti contestati.

Se la risposta non perviene nei termini o, se pervenuta, a seguito del suo esame, il consiglio di presidenza decide se procedere ad archiviazione o se redigere una delibera di esclusione da porre in discussione e votazione nella prima riunione utile del consiglio nazionale. 

Il provvedimento di esclusione approvato dal consiglio nazionale è immediatamente valido e da notificare all’associazione esclusa entro 5 giorni. Dalla notifica ricorrono trenta giorni di tempo per il ricorso al collegio dei probiviri, come previsto dall’art. 5 del regolamento di funzionamento degli organi.
Articolo 3 – Membri di organi sociali e tesserati ad associazioni sciolte, recedute o escluse
I membri di organi sociali, i coordinatori regionali nonché i membri del collegio elettorale, salvo scadenza naturale o altri motivi di decadenza:

· se tesserati ad associazioni sciolte o recedute restano in carica per trenta giorni a decorrere dalla data dello scioglimento o del recesso, ovvero a decorrere dal 15 marzo in caso di recesso tacito per non pagamento della quota;

· se tesserati ad associazioni escluse restano in carica per trenta giorni a decorrere dalla data di esclusione approvata dal consiglio nazionale, ovvero in caso di ricorso dell’associazione esclusa a decorrere dalla conferma di esclusione da parte del collegio dei probiviri o dalla dichiarata impossibilità del collegio a procedere per ricusazione dei membri o qualsivoglia altro motivo.

Tali membri, trascorsi i detti trenta giorni, decadono dalla carica in quanto non tesserati alla FIAB, a meno che nel frattempo non abbiano provveduto ad iscriversi ad altra associazione aderente, comunicandolo al presidente.

Ai tesserati di associazioni recedute per il non pagamento della quota annuale si dovrà inviare una comunicazione per informarli del recesso da FIAB della loro associazione e della possibilità di tesserarsi presso altre associazioni aderenti. Inoltre FIAB chiederà a coloro che, nelle more tra l’inizio del tesseramento e il 31 gennaio, avessero aderito a tali associazioni tramite il tesseramento FIAB online, di optare per una diversa associazione.

Ai tesserati di associazioni sciolte, recedute o escluse, che possiedano tessera FIAB per l’anno in corso, verrà inviata una comunicazione che, agli effetti dei servizi associativi e assicurativi, saranno considerati tesserati FIAB fino alla fine dell’anno sociale quando, per rimanere tali, dovranno iscriversi ad una associazione aderente.


	

	(8) REGOLAMENTO DEI COORDINAMENTI REGIONALI E INTERREGIONALI [art. 10 dello Statuto]

Articolo 1 – Scopo dei coordinamenti. La FIAB promuove nelle singole regioni, o in più regioni confinanti che abbiano almeno quattro associazioni aderenti, la costituzione di coordinamenti regionali o interregionali, al fine di perseguire con maggiore efficacia le finalità statutarie sul territorio e di istituire una propria rappresentanza decentrata.
Articolo 2 – Elezione del coordinatore. I presidenti delle associazioni comprese in una regione o in più regioni confinanti, sono invitati a sono tenuti a riunirsi periodicamente per eleggere il proprio coordinatore regionale o interregionale. A tale scopo, ciascun presidente può delegare un membro del proprio organo direttivo a rappresentare l’associazione.

Entro quindici giorni dalla data della predetta riunione, il coordinatore comunica la propria elezione alla segreteria per la successiva ratifica del consiglio nazionale. 
Articolo 3 – Nomina da parte del consiglio nazionale del coordinatore pro tempore. In regioni che non abbiano ancora eletto nominato un coordinatore o ove sia decaduto, e in regioni che abbiano meno di quattro associazioni aderenti, il consiglio nazionale può conferire l’incarico di coordinatore pro tempore direttamente ad una persona di propria fiducia e di comprovata esperienza. Tale incarico cesserà immediatamente dopo l’avvenuta elezione di un coordinatore da parte delle associazioni comprese nel coordinamento (fatto salvo il limite di almeno di quattro associazioni aderenti).
Articolo 4 – Funzioni e compiti del coordinatore. Il coordinatore resta in carica due anni, a decorrere dalla data d’elezione.

Convoca e presiede, almeno due volte l’anno, il coordinamento regionale o interregionale delle associazioni comprese nel proprio territorio d’elezione. 

A norma dell’art. 17 dello statuto i coordinatori regionali o interregionali sono membri del consiglio nazionale, senza diritto di voto. 

Il coordinatore può essere esplicitamente delegato dal presidente della FIAB a rappresentare la Federazione presso i soggetti terzi regionali o sovraprovinciali, pubblici o privati, compresi nel territorio d’elezione, con potere di trattativa, per la sottoscrizione d’atti ufficiali e/o di qualsivoglia documento avente valenza fiscale o contrattuale.

Sono compiti del coordinatore regionale o interregionale:

-  dare esecutività e far rispettare le decisioni deliberate durante le riunioni del coordinamento stesso, purché esse non contrastino con i fini statutari della FIAB;

- promuovere la FIAB sul territorio e la rappresentanza collettiva delle associazioni facenti parte del coordinamento verso i soggetti esterni pubblici e privati che abbiano rilevanza regionale o sovraprovinciale;

- promuovere la nascita e lo sviluppo di nuove associazioni nel territorio d’elezione;

- dare supporto informativo, consulenza amministrativa ed organizzativa verso le predette associazioni;

- favorire il corretto funzionamento delle singole associazioni anche attraverso l’articolazione di proposte e indicazioni per il superamento di eventuali criticità e per la promozione di uno sviluppo democratico della vita associativa.

- relazionare al consiglio nazionale sull’attività del coordinamento e sulla situazione associativa nella zona di sua competenza. A questo riguardo, almeno una volta all’anno, sarà posta all’ordine del giorno del consiglio nazionale la relazione sulla situazione dei singoli coordinamenti. 

- esprimere il parere su domande di adesione di nuove associazioni, nei tempi richiesti dalla segreteria FIAB, coordinandosi con essa per l’istruttoria;

- contribuire alla predisposizione dell’istruttoria per i provvedimenti di cui all’art. 9, secondo comma, punto c), dello statuto della FIAB (esclusione dalla FIAB per gravi motivi) e trasmettere al consiglio nazionale il proprio parere di merito non vincolante;

- eseguire altri incarichi deliberati appositamente da parte del consiglio nazionale.
Articolo 5 – Spese dei coordinatori e dei coordinamenti.  Le spese sostenute dai coordinatori per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 

- supporto alla nascita e sviluppo di nuove associazioni;

- partecipazioni ad assemblee, riunioni ed incontri di associazioni aderenti quando venisse ritenuto utile per lo sviluppo di tali associazioni e della FIAB; 

- altre mansioni delegate direttamente dal presidente o consiglio nazionale;

saranno rimborsate dalla FIAB su presentazione di pezze giustificative. Altre spese dovranno essere autofinanziate dal coordinamento. Il consiglio nazionale potrà disporre ulteriori somme a sostegno delle attività di un determinato coordinamento, qualora sia ritenuto necessario per il perseguimento di particolari iniziative riconducibili agli scopi statutari. Ulteriori spese che dovessero essere sostenute dai singoli coordinamenti per iniziative particolari di carattere regionale (brochure, iniziative, campagne) possono essere finanziate dalla FIAB su decisione del consiglio nazionale o del consiglio di presidenza a seguito di una specifica richiesta preventiva.
Allegato al Regolamento - Schema delle regole di funzionamento dei coordinamenti regionali FIAB per il miglior conseguimento delle finalità statutarie in ambito regionale. 
1. È costituito il coordinamento regionale/interregionale FIAB di ________, di cui fanno parte di diritto tutte le associazioni FIAB di _______ 

2. Il coordinatore è eletto con maggioranza semplice dalle associazioni del coordinamento. Il mandato del coordinatore ha la durata di due anni ed è rinnovabile per sole due volte.

3. Il coordinamento si riunisce almeno due volte all'anno. Le riunioni possono svolgersi anche in teleconferenza. La convocazione è fatta dal coordinatore alle associazioni e ai consiglieri nazionali presenti nella regione, ed inoltrata per posta elettronica almeno 15 giorni prima della data della riunione. 

4. Alle riunioni partecipano con diritto di voto i presidenti delle associazioni. In caso di impedimento ciascun presidente può anche delegare un membro del consiglio direttivo. La partecipazione di altri soci è consentita, ma senza diritto di voto. Per la definizione della maggioranza in seno al coordinamento si calcola un voto per ogni associazione appartenente a meno che la maggioranza delle associazioni calcolata come sopra non decida diversamente.

5. Le deliberazioni del coordinamento regionale sono impegnative per tutte le associazioni aderenti alla FIAB dello stesso territorio regionale o interregionale. 

6. Le iniziative annuali del coordinamento vanno approvate normalmente prima della redazione dei programmi annuali delle associazioni. Iniziative estemporanee che potrebbero modificare i programmi associativi, deliberate dal coordinamento stesso, devono avere carattere di necessità o di collettivo e superiore interesse.

7. Il coordinatore è delegato a curare i rapporti con le amministrazioni e gli enti di livello regionale e interregionale, con le aziende di trasporto regionali e interregionali e con tutti i soggetti pubblici e privati che si rivolgono al coordinamento per iniziative riconducibili agli scopi statutari della FIAB.

8. Il coordinatore nello svolgimento del proprio mandato, si atterrà alle norme statutarie e regolamentari FIAB nonché alle mansioni che FIAB stessa vorrà affidargli.

9. Per il finanziamento dell'attività del coordinamento e delle spese sostenute dal coordinatore per lo svolgimento delle proprie funzioni, il cui ammontare deve coprire tutte le necessità emergenti o contingenti, il coordinamento assume tutte le iniziative che ritiene opportune. Rimangono impregiudicate le spese che FIAB copre direttamente ai coordinamenti regionali e interregionali e ai coordinatori per lo svolgimento delle funzioni previste dal regolamento nazionale.

10. Il coordinamento regionale opera nel territorio d’elezione in rappresentanza di FIAB. Eventuali incarichi per consulenze e servizi che le istituzioni intendono conferire al coordinamento sono da intendersi conferiti a FIAB, che sarà chiamata a sottoscrivere il contratto d’incarico o di servizio.  Lo svolgimento di incarichi e servizi, la gestione delle spese e delle entrate, i rimborsi e i compensi per le prestazioni rese dalle associazioni o loro soci sono stabiliti da accordi scritti tra il coordinamento e FIAB.

11. Il coordinamento regionale/interregionale può prevedere integrazioni al presente regolamento decise a maggioranza secondo quanto previsto all’art. 4.
	Il gruppo di lavoro non è entrato nel merito di questo regolamento. Eventuali modifiche sono state discusse dai Coordinatori ma al momento non si è giunti ad una proposta.



